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DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE EUROPEE 

Comitato Interministeriale per gli Affari Europei 

SCHEDA DI PROGETTO 
(predisposta secondo le indicazioni della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio 

COM(2020) 408 final, del 28 maggio 2020) 

 

a. Amministrazione proponente  

Nome MATT - MISE 

Indirizzo  

Referente operativo  

Posizione  

Email   

Telefono  

 

b.1 Titolo della proposta di progetto 

 

 

 

 

b.2 Indicare se si tratta di un progetto di: 

 

 

 

 

Intervento a supporto del Comparto industriale della Filiera del Recupero/Riciclo Meccanico di Rifiuti Metallici, 
di Carta e Cartone e di Plastiche a cura di ASSOFERMET, ASSORIMAP e UNIRIMA. 

□ riforma 

x investimento 
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b.2 Indicare a quale priorità, ai sensi dell’art. 4 della proposta di regolamento 
COM(2020) 408 final, si riferisce il progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

b.3 Obiettivi del progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Introduzione di un Contributo Straordinario finanziario per gli Anni 2021/2022 per ogni Tonnellata di Materiale 
Recuperato da Rifiuti e trasformato in “End of Waste” (EoW) o Materia Prima Seconda (MPS) a favore degli 
Impianti Recupero di Produzione di MPS o EoW derivanti dai predetti Rifiuti, attraverso Trattamenti meccanici a 
freddo: 
 

• Scopo della Proposta: promuovere il Recupero di Materia costituente Materiale Riciclato in questo 
particolare momento di difficoltà economica e finanziaria, in linea con gli Obiettivi di Recupero/Riciclo 
previsti dalla Circular Economy. 

 
2) Aumento della Copertura Finanziaria prevista per il Credito d’Imposta di cui all’Art. 26-ter del D.L. n. 34 2019 
(convertito dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 - trattasi del cosiddetto Decreto “Crescita”): 
 

• Scopo della Proposta: dare, contestualmente a quanto sopra, maggiore forza attraverso la cosiddetta “leva 
fiscale”, alla ratio-legis che risiede alla base dell’articolo 26-ter, ampliando non solo il numero dei possibili 
destinatari e fruitori che potrebbero di fatto accedere al predetto Credito d’Imposta, ma anche 
consendendo loro di poter avere un maggiore beneficio economico, fungendo da volano per la misura in 
parola nel suo complesso. 

 
3) Introdurre un Finanziamento ad hoc per gli Anni 2021/2022, dedicato agli Impianti di Recupero dei predetti 
Rifiuti, per il rinnovamento del Parco Impiantistico: 
 

• Scopo della Proposta: Rinnovare almeno una parte delle Attrezzature e dell’Impiantistica delle Imprese 
Autorizzate che trasformano i Rifiuti di cui sopra in Materiale Riciclato, ai fini della Produzione di nuovi 
Manufatti/Beni più in generale, consentendo in misura maggiore il raggiungimento degli Obiettivi 
previsti in materia di Circular Economy. 

 

Tutti i predetti Rifiuti, infatti, devono essere considerati a tutti gli effetti per il nostro Paese come una vera e propria 
Risorsa “Low Carbon” da preservare e poter sfruttare al massimo, aumentando, in tal modo, tramite le Misure 
richieste di cui sopra nel complesso, la Disponibilità e la Qualità di Materiale Riciclato a valle per le Produzioni di 
Manufatti/Beni già consolidate nel tempo o di nuovi Prodotti veri e propri. 

Attenuazione dell’impatto economico della crisi con riferimento alla cosiddetta “Transizione Verde” nei Settori 
dedicati al Recupero/Riciclo di natura meccanica di Rifiuti Metallici, di Carta e Cartoni e di Plastiche (con 
Trattamenti/Lavorazioni a freddo), attraverso le seguenti nuove misure: 

• il ripristino del potenziale di crescita preesistente interno al Paese per questi Settori, incentivando anche 
la creazione di maggiori posti di lavoro nel periodo post Covid-19; 
 

• promuovere ulteriormente la crescita sostenibile interna in questo particolare ambito economico e 
d’impresa dedicato al Recupero e al Riclaggio dei Rifiuti, tra cui in primis favorire una più ampia 
trasformazione degli stessi in “End of Waste” (EoW) o in Materie Prime Secondarie, a seconda dei casi 
normativamente previsti dalla disciplina comunitaria e nazionale vigente, per la successiva Produzione 
di nuovi Manufatti/Beni finiti, riducendo in tal modo l’avvio in via residuale allo Smaltimento dei 
predetti Rifiuti, aumentandone ulteriormente la Disponibilità e la Qualità di Materia Riciclata a valle, per 
le Produzioni del caso; 
 

• l’aumento del Credito d’Imposta previsto dall’Art. 26-ter del D.L. n. 34 2019 (convertito dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58 - trattasi del cosiddetto Decreto “Crescita”), dedicato all’acquisto di Semilavorati e Prodotti 
Finiti derivanti, per almeno il 75 per cento della loro composizione, dal riciclaggio di Rifiuti o di Rottami, 
i cui Oneri derivanti dall’attuazione dello stesso sono attualmente pari solo a 20 Milioni di Euro per l'anno 
2021, mentre necessitano fin dall’inizio, una copertura di almeno 500 Milioni di Euro; 
 

• ammodernamento e rinnovamento di attrezzature e impianti mobili o fissi di Trattamento dei Rifiuti 
Metallici, di Carta e Cartone e di Plastiche, con l’obiettivo di migliorare la sostenibilità del processo di 
trasformazione dei predetti Rifiuti in “End of Waste” (EoW) o Materie Prime Secondarie, la competitività 
delle relative Filiere, al fine favorire e massimizzare il Recupero dei Rifiuti in parola, Riciclandoli (MPS 
e EoW, costituiscono, infatti, Materiale a tutti gli effetti Riciclato, avendo avuto luogo la Cessazione della 
Qualifica di Rifiuti). Il passaggio a tecnologie di Trattamento meccanico a freddo più avanzate attraverso 
nuovi Investimenti, consentirà tra l’altro anche di aumentare la Qualità del Materiale Riciclato ottenuto 
dagli Impianti di Recupero Autorizzati. 
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b.4 Costo complessivo stimato 

 

 

b.5 Durata prevista per l’attuazione  

 

b.6 Eventuali altre amministrazioni competenti  

 

b.7 Motivazione della proposta  

 
 
 
 
 
 

 

 

b.8 Indicare l’area di intervento, ai sensi dell’art. 3 della proposta di regolamento 
COM(2020) 408 final, 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anni 2021 e 2022 

MEF 

 

 

 

 

Incentivare i predetti Settori del Recupero attraverso processi consolidati e/o nuovi di Cessazione della Qualifica 
di Rifiuto, Raccogliendo e Recuperando Materiale destinato ad alimentare, al posto di materia prima nuova, un 
processo di Produzione, a titolo di MPS o EoW, costituenti Materiale a tutti gli effetti già Riciclato. 

Introdurre, a completamento e corollario di cui sopra, una significativa “leva fiscale” dedicata all’acquisto dei 
Semilavorati e Prodotti Finiti che ne derivano. 

Rinnovare il parco Impiantistico degli Impianti Autorizzati. 

Aumentare la Disponibilità e la Qualità di Materiale già Riciclato a valle degli Impianti rappresentati da 
ASSOFERMET, UNIRIMA e ASSORIMAP. 

 

 □ coesione economica, sociale e territoriale,  

 X transizioni verde e digitale 

 □ salute 

 □ competitività 

 □ resilienza 

 □ produttività 

 □ istruzione e competenze 

 □ ricerca e innovazione 

 □ crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 

 □occupazione e investimenti 

 □ stabilità dei sistemi finanziari 

1) Euro 750.000.000,00 + 2) Euro 750.000.000,00 + 3) Euro 1.125.000.000,00 
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c. La proposta risponde alle seguenti finalità: 

□ c.1 contribuisce ed affronta le sfide e priorità specifiche per paese individuate nelle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese o con altri documenti pertinenti adottati ufficialmente dalla 
Commissione nel contesto del semestre europeo 
Motivazione: 

E’ in attuazione del Pacchetto delle Direttive sula Circular Economy. 

 

□ c.2 contribuisce alle sfide per la transizione verde e digitale o derivanti da dette transizioni 

Motivazione: 
Come sopra già ampiamente motivato. 

□ c.3 è coerente con le informazioni incluse nel programma nazionale di riforma nell'ambito del 
semestre europeo 
Motivazione:  

Una delle aree prioritarie del PNR è denominata “Investimenti e ambiente”. Gli investimenti, come riportato nel PNR, 
sono finalizzati a dare seguito a Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs), adottati dall’ONU con l’Agenda 2030 e, 
coerentemente con il Green New Deal adottato al livello europeo, a contrastare i cambiamenti climatici, a favorire 
l’economia circolare e la protezione dell’ambiente. E’ scritto espressamente che le azioni che saranno incluse nel 
Programma di Ripresa e Resilienza (cd. Recovery Plan) saranno indirizzate in tal senso. 

□ c.4 è coerente con il piano nazionale per l'energia e il clima, e nei relativi aggiornamenti, a 
norma del regolamento (UE) 2018/1999 
Motivazione: 

Uno dei punti del piano nazionale per l'energia e il clima è la promozione del risparmio energetico, dell'efficienza 
energetica attraverso l'abbattimento delle emissioni di gas ad effetto serra e la riduzione della dipendenza da 
combustibili fossili. Il progetto proposto è in linea con tutti tali punti poiché l’innovazione tecnologica permettere di 
efficientare i consumi energetici e quindi di ridurre le emissioni. 

□ c.5 è coerente con i piani territoriali per una transizione giusta a valere sul Fondo per una 
transizione giusta, come pure con gli accordi di partenariato e nei programmi operativi a valere 
sui fondi dell'Unione 
Motivazione: 

E’ coerente poiché contribuisce a supportare la transizione verso un'economia climaticamente neutra. 

d. L’Amministrazione proponente fornisca: 

d.1 una spiegazione del modo in cui la proposta rafforza il potenziale di crescita, la creazione di 
posti di lavoro e la resilienza sociale ed economica dello Stato, attenua l'impatto sociale ed 
economico della crisi e contribuisce a migliorare la coesione sociale e territoriale e a rafforzare 
la convergenza 
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d.2 i target intermedi e finali previsti, le modalità per l'attuazione effettiva della proposta e un 
calendario indicativo dell'attuazione della proposta di riforma su un periodo massimo di quattro 
anni, nonché della proposta di investimento su un periodo massimo di sette anni 

 

 
 

 

 

d.3 la stima del costo totale della proposta presentata fondata su una motivazione adeguata e 
una spiegazione della sua ragionevolezza e plausibilità anche con riguardo all'impatto atteso 
sull'economia e sull'occupazione 

 

 

 
 

d.4 informazioni, ove presenti, su finanziamenti dell'Unione esistenti o previsti 

 

 

 

 
d.5 una descrizione delle misure di accompagnamento che possono essere necessarie 

 

 

 

 
d.6 una giustificazione della coerenza della proposta con eventuali altre proposte presentate 
dall’Amministrazione medesima e/o da altre Amministrazioni 

 

 

 

 
d.7 se la proposta è in grado di avere un impatto duraturo sullo Stato  
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d.8 qualsiasi altra informazione pertinente 

 

 

 

 


